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Lo scetticismo scientifico è positivo. Infatti, la scienza per sua

natura intrinseca è scettica.

Uno scetticismo genuino significa considerare tutto

l'assieme delle evidenze prima di giungere ad una

conclusione. In realtà, quando si esaminano con

attenzione le argomentazioni alla base dello

“scetticismo” climatico, si nota che spesso ci si trova di

fronte ad atteggiamenti simili alla “scelta della ciliegina”

al fine di pescare le evidenze che concordano con il disegno

che si ha in mente e si rigettano quelle che non concordano.

Questo non è scetticismo, ma ignorare i fatti e la scienza.

La presente guida tratta sia delle evidenze che la attività umana è

la causa del riscaldamento globale, che le modalità con le quali gli

argomenti degli scettici climatici possono fuorviarci presentando

solo alcuni pezzi del puzzle anziché l'intero quadro.

Che cosa significa essere scettici?

La tecnica della
ciliegina ed

il Clima

La scelta

selettiva della

ciliegina

potrebbe farvi

pensare che

questo sia l'albero

delle ciliegie blu.

Ma se esaminiamo il

quadro complessivo

delle evidenze che

cosa otterremmo?

Meno calore sfugge verso lo spazio
4

Raffreddamento della stratosfera superiore
1

Più calore rientra verso la Terra
8

Riduzione della alta atmosfera
2

Sollevamento della tropopausa
3

Più Carbonio da fossili nei coralli
9

Le Impronte dell'Uomo sul Cambiamento Climatico

Più Carbonio da fossili nell'aria
5

Caratteristiche del riscaldamento degli oceani
10

L'inverno si scalda più velocemente dell' estate
7

Le notti si riscaldano più rapidamente che i giorni
6

Gli scienziati mirano ad ottenere una corrispondenza

di diverse linee di evidenza su una unica coerente

risposta. L'insieme delle evidenze inerenti la scienza

del clima ci mostrano una quantità di specifiche

impronte della attività umana sul cambiamento

climatico.

Le misurazioni del particolare tipo di Carbonio che si

trova in atmosfera dimostrano che l'uso dei

combustibili fossili dà luogo ad un incremento

inequivocabile del contenuto di anidride carbonica

nella atmosfera (CO ). Le misure da satellite ed in2

L'impronta umana sul cambiamento climatico
superficie evidenziano che questa CO in più sta

intrappolando il calore che altrimenti sfuggirebbe

verso lo spazio. C'è poi un certo numero di

caratteristiche della distribuzione del calore che è

coerente con l'aumento dell'effetto serra. L'intera

struttura della nostra atmosfera sta cambiando.

La evidenza che il genere umano sta provocando il

riscaldamento globale non è basata solamente su

una teoria scaturita da modelli al computer ma anche

da

2

moltissime misure dirette ed indipendenti

eseguite nel mondo reale.



L'Uomo sta incrementando le concentrazioni di CO2

Quando si esaminano i molti argomenti degli “scettici”

climatici, una caratteristica diviene evidente. Essi tendono

a focalizzarsi su piccoli pezzi del puzzle trascurando il

quadro complessivo. Un esempio tipico è che le emissioni

di anidride carbonica (CO ) da parte dell'Uomo sono una

frazione molto piccola rispetto a quelle naturali. Questo

argomento viene presentato così. Ogni anno immettiamo

20 miliardi di tonnellate di CO nella atmosfera. Le

emissioni naturali vengono dalla respirazione delle piante

e dal rilascio da parte degli oceani. Le emissioni naturali

ammontano a 776 miliardi di tonnellate l'anno. Se non si

considera l'intero ciclo del Carbonio, le nostre emissioni

sembrano esigue rispetto al contributo della natura.

La parte mancante del quadro è che la natura non solo

emette CO , ma la assorbe pure. Le piante respirando

assorbono la CO2 ed enormi quantità di CO vengono

assorbite e disciolte nell'oceano. La natura ne assorbe 788
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L'impronta dell'Uomo #1La firma del combustibile fossile nell'aria e nei coralli

miliardi di tonnellate ogni

anno. L'assorbimento

naturale viene ad essere

all'incirca bilanciato dalle

emissioni naturali. Mentre

una parte della CO che

immettiamo viene assorbita

dall'oceano e dalle piante,

circa metà di queste

emissioni rimane in

atmosfera.

In conseguenza del nostro uso di combustibili fossili, la

CO atmosferica si trova attualmente al maggior livello di

concentrazioni degli ultimi 2 milioni di anni. E continua ad

aumentare! L'affermazione “la CO dovuta all'Uomo è

molto poca” è fuorviante in quanto riporta solamente metà

del quadro complessivo.
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Misure di C (dal rapporto C/ C) dai

coralli della Grande Barriera

Corallina.
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Vegetazione
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Combustibili

Fossili

Un quadro incompleto del ciclo del Carbonio

Il ciclo del Carbonio negli anni '90. I numeri sono in miliardi di tonnellate di CO2.
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Il quadro completo del ciclo del Carbonio

Oceano
Vegetazione

& Terreno
Uso dei

Combustibili
Fossili

Il ciclo del Carbonio negli anni '90. I numeri sono in miliardi di tonnellate di CO2.
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Esistono differenti tipi di Carbonio nell'aria noti come isotopi del Carbonio. Il

più comune è il Carbonio . Un atomo più pesante è il Carbonio . Le piante

preferiscono il tipo più leggero ( C)

Combustibili fossili come il carbone o il petrolio provengono da antiche

piante. Pertanto quando bruciamo combustibili fossili come carbone e

petrolio, immettiamo in misura maggiore C in aria. Dobbiamo pertanto

attenderci di trovare il rapporto C/ C in diminuzione.

Questo è quanto si osserva appunto nelle misurazioni in atmosfera, nei

coralli e nelle spugne marine. Abbiamo pertanto una marcata evidenza che

l'aumento della anidride carbonica in atmosfera è collegata alle emissioni
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L'ammontare

della CO2

emessa

è

paragonabile a

8000 perdite di

petrolio come

quella del Golfo

del Messico

ogni

giorno



La anidride carbonica intrappola la radiazione infrarossa

(nota anche come radiazione termica). Ciò è stato

accertato con esperimenti in laboratorio e dai satelliti che

trovano meno calore in uscita verso lo spazio nell'ultimo

decennio (vedi Impronta Umana #2). Il che è una evidenza

diretta che l'aumento della CO sta causando il

riscaldamento.

Il passato ci racconta anche una storia interessante. Le

carote di ghiaccio mostrano che nel passato della Terra, la

CO crebbe dopo che la temperatura inizialmente era salita.

Questo “ritardo della CO ” significa che la temperatura

influisce sulla concentrazione della CO nell'aria. Quindi il

riscaldamento provoca una crescita della CO e più CO

provoca ulteriore riscaldamento. Si mettano assieme questi

due fattori e si otterrà un feedback positivo. Un feedback

positivo o negativo non rappresenta un fatto buono o

cattivo. I feedback positivi rafforzano qualsiasi

cambiamento climatico in corso, mentre feedback negativi

contrastano (indeboliscono) ogni cambiamento climatico.

Nel passato quando il Clima si riscaldava a causa di

cambiamenti della orbita terrestre, gli oceani rilasciavano

una maggior quantità di CO nella atmosfera dando luogo

ai seguenti effetti:
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L'evidenza che più CO provoca riscaldamento2

• La CO in più nella atmosfera amplificava il

riscaldamento originale. Quindi si aveva un feedback

positivo.

• La CO in più si rimescolava nell'intera atmosfera

provocando una diffusione dell'effetto serra nell'intero

globo.

Le registrazioni nelle carote di ghiaccio sono interamente

consistenti con l'effetto riscaldante della CO . In effetti il

forte riscaldamento che si verifica quando il pianeta esce

da una era glaciale non può essere spiegato senza il

meccanismo di feedback dovuto alla CO . D'altro canto

costituisce la evidenza dell'esistenza di un feedback

climatico positivo.
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Impronta Umana #2

Meno calore fuoriesce
verso lo spazio
Le misure da satellite della radiazione infrarossa

che fuoriesce verso lo spazio, costituiscono una

chiara osservazione dell'effetto serra. Dal confronto

dei dati satellitari del 1970 fino al 1996 si trova pure

che meno energia fuoriesce verso lo spazio alle

lunghezze d'onda corrispondenti all'assorbimento

di energia da parte dei gas serra. I ricercatori

descrivono questo risultato come “una evidenza

sperimentale diretta di un significativo incremento

dell'effetto serra sulla Terra”.

Ciò è stato confermato poi da ulteriori misurazioni

da diversi satelliti distinti.
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Il cambiamento nello spettro della radiazione uscente del

periodo 1970 fino al 1996 dovuto all'aumento dei gas serra. I

valori negativi rappresentano meno calore in uscita.
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La evidenza che il riscaldamento globale sta avvenendo

Uno degli argomenti degli “scettici” è così fuorviante che

richiede di adottare la tecnica della ciliegina a tre livelli.

L'argomento è: “ il riscaldamento globale si è interrotto nel

1998”.

La prima ciliegina consiste nel fatto che si basa su

registrazioni di temperature che non coprono l'intero

pianeta, come è il caso dei dati dell'Hadley Center dell'UK.

Il record dell'Hadley Center non comprende la regione

Artica, regione nella quale invece avviene il riscaldamento

più rapido del pianeta. Le registrazioni che coprono l'intero

pianeta trovano che l'anno più caldo è stato il 2005. I 12

mesi consecutivi più caldi sono quelli che vanno dal

Giugno 2009 al Maggio 2010.

La seconda ciliegina corrisponde ad asserzioni relative a

trend di lungo periodo basate su periodi di anni particolari.

In cicli oceanici, in corrispondenza di fenomeni come El

Niño, avvengono enormi scambi di calore tra oceano ed

atmosfera, pertanto le temperature superficiali fanno dei

notevoli balzi da un anno all'altro. Per ottenere i trend di

lungo periodo, gli scienziati usano delle tecniche come le

medie mobili o la regressione lineare che tiene conto di

tutti i dati. I risultati che ottengono mostrano che le

temperature continuano a salire dal 1998 in poi.

La terza ciliegina corrisponde al prendere in

considerazione la sola temperatura superficiale, che è una

misurazione della temperatura della atmosfera. Oltre l'80%

di questa energia extra dovuta all'aumento dell'effetto

serra va ad aumentare il riscaldamento degli oceani. Per

verificare se il riscaldamento globale è continuato dopo il

1998, occorre prendere in esame tutto il calore

accumulato nel sistema. Quando si aggiunga il calore che

va nell'oceano, che scalda il terreno e che scioglie i

ghiacci, vediamo che il pianeta continua ad accumulare

calore .
26

Impronta Umana #3

Le caratteristiche del
riscaldamento dell'oceano
Tutti gli oceani della Terra hanno continuato ad

accumulare calore negli ultimi 40 anni. La caratteristica

specifica del riscaldamento degli oceani, cioè il calore

che penetra dalla superficie, può essere spiegata

solamente dal riscaldamento dovuto all'effetto serra.
10

Temperature dell'oceano osservate (in rosso) confrontate con i

risultati di modelli che includono il riscaldamento da effetto serra

(in verde)
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Calore complessivo della Terra dal 1950. La quantità di

energia accumulata dal 1970 in poi è equivalente a 2.5

bombe di Hiroshima al secondo.
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Taluni sostengono che buona parte del riscaldamento

globale misurato è dovuto alla ubicazione di stazioni

meteorologiche in prossimità di impianti di

condizionamento o di aree di parcheggio. Se si

confrontano le temperature di stazioni posizionate in

modo ottimale con quelle di stazioni poste in siti poco

idonei, otteniamo che entrambi i siti evidenziano lo

stesso riscaldamento.

Un altro modo di controllare le misure con i termometri è

quello di confrontarle con quelle dedotte da satellite. Le

misure da satellite forniscono un analogo incremento del

riscaldamento globale. Viene con ciò confermato che i

termometri ci danno un quadro accurato della situazione.

Altre evidenze della realtà del riscaldamento globale

Impronta Umana #4 Le notti si riscaldano più velocemente dei giorni

L'aumento dell'effetto serra comporta che le notti

dovrebbero tendere a riscaldarsi più velocemente dei

giorni. Durante il giorno il Sole riscalda la superficie

terrestre. Di notte la superficie si raffredda perdendo

calore verso lo spazio. I gas ad effetto serra tendono a

ridurre questo processo di raffreddamento. Se il

riscaldamento globale fosse dovuto al Sole, dovremmo

aspettarci un trend più accentuato di giorno. Invece ciò

che avviene è che il numero di notti calde si incrementa

con più rapidità del numero di giorni caldi.
6

Oltre alle indiscutibili registrazioni delle temperature,

abbiamo un gran numero di osservazioni ottenute da diversi

sistemi che concordano con il quadro di un mondo che si

riscalda.

Le calotte di ghiaccio si stanno sciogliendo, perdendo

miliardi di tonnellate di ghiaccio ogni anno. Specie viventi

stanno migrando verso i poli ed i ghiacciai si stanno ritirando

(mettendo a rischio le riserve di acqua di molti milioni di

persone).

Per avere una comprensione realistica del Clima, dobbiamo

tenere in considerazione tutti i tipi di evidenze. Ciò che ne

deriva è che molte osservazioni indipendenti portano alla

stessa conclusione: il riscaldamento globale sta avvenendo.

Variazione di lungo periodo del numero di giorni caldi (in rosso) & notti

calde (in blu) per anno. Viene definito caldo la parte del 10% in alto.
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Mazza da hockey o lega di hockey?

Forzante climatica combinata da variazioni solari, CO e

aerosol gli effetti a breve termine dei vulcani sono stati

omessi.

Ricostruzione della temperatura dell'emisfero Nord (blu) e le

misure strumentali delle temperature continentali

dell'emisfero Nord (rosso media su 5 anni)

Varie ricostruzioni di temperatura dell'emisfero nord.
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Questo mostra che il nostro Clima negli ultimi tempi ha

accumulato calore. Possiamo vedere il riscaldamento

corrispondente:

Nell'ultimo decennio diversi studi indipendenti hanno

ricostruito le temperature durante gli ultimi 1000 anni,

usando una varietà di dati e diverse tecniche di analisi.

Tutte queste mazze da hockey raccontano la stessa storia

gli uomini hanno causato una profonda e rapida

alterazione al nostro Clima.

40

6

Il termine “mazza da hockey” solitamente si riferisce ad

una ricostruzione della temperatura dell'ultimo millennio. Il

rapido riscaldamento recente corrisponde alla lama della

mazza. Tuttavia, nella scienza del Clima sono state trovate

molte mazze da hockey. La quantità di CO2 emessa dagli

uomini, principalmente bruciando combustibili fossili, negli

ultimi 1000 anni ha la chiara forma di una mazza da

hockey.

L’eccezionale aumento delle emissioni di CO2 è collegato

al rapido aumento della concentrazione della CO

atmosferica, che ha ormai raggiunto valori mai visti almeno

negli ultimi 2 milioni di anni.

Una forzante climatica è un cambiamento nel bilancio

energetico del pianeta quando il Clima immagazzina o

perde calore. Vari fattori causano questi cambiamenti,

come la variazione dell'attività solare, degli aerosol (piccole

particelle sospese in aria), variazioni dell'orbita terrestre e

della CO . Negli ultimi 1000 anni, le cause principali dei

cambiamenti climatici di lungo periodo sono state il Sole,

gli aerosol e la CO . La forzante climatica combinata di

questi effetti ha una forma analoga.

Emissioni annuali totali di CO (miliardi di tonnellate)

Livello di CO2 (parti per milione) dalle carote di ghiaccio a

Law Dome, Antartico Orientale (verde) e misure dirette a

Mauna Loa, Hawaii (porpora).
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Un argomento frequente degli “scettici” è che “il Clima è

cambiato naturalmente nel passato e quindi il riscaldamento

globale recente non può essere causato dagli uomini”.

Questo argomento è come dire che “gli incendi delle foreste

sono accaduti naturalmente nel passato quindi gli incendi

recenti non possono essere causati dagli uomini”.

Gli scienziati sanno bene che il Clima è cambiato nel

passato. Infatti, il passato ci fornisce delle indicazioni

essenziali su come il nostro pianeta risponde ai vari fattori

che governano il Clima. Possiamo vedere cosa succede

quando la Terra accumula calore, sia a causa di maggiore

luce dal Sole o che si debba ad un aumento dei gas serra.

La scoperta cruciale che si ottiene esaminando diversi

periodi della storia terrestre è che i feedback positivi

amplificano il riscaldamento iniziale.

Questa è la ragione per la quale il Clima è cambiato così

drammaticamente in passato. I feedback positivi prendono

un qualunque aumento di temperatura e lo amplificano. I

feedback sono il motivo per cui il nostro Clima è così

sensibile ai gas serra, tra i quali la CO2 è il più importante

nel guidare i cambiamenti climatici.

Cosa ci insegna il passato?

Impronta Umana #5 Più calore ritorna verso la Terra

Un aumento dell'effetto serra implica che

dovremmo vedere più radiazione infrarossa

ritornare verso la Terra dall'atmosfera.

Questo è stato osservato direttamente. Se

guardiamo con attenzione lo spettro della

radiazione verso il basso, è possibile

calcolare quanto ciascun gas serra sta

contribuendo al riscaldamento. Da questi

risultati si può concludere:

“Questi dati sperimentali dovrebbero far

cadere l'argomento degli scettici che non

esiste evidenza sperimentale della

connessione fra aumento dei gas sera in

atmosfera e riscaldamento globale.”
8

Andamento della radiazione infrarossa verso il basso

E' quindi ironico che si invochino i cambiamenti climatici del

passato per smentire l'influenza umana nel riscaldamento

globale. La scienza arriva infatti alla conclusione opposta. I

cambiamenti climatici del passato forniscono un'evidenza

forte sui feedback positivi che amplificano il riscaldamento

causato dalle nostre emissioni di CO .2

Andamento della radiazione infrarossa verso il basso dal 1973 al 2008. Il

Nord America è lasciato vuoto perché i dati in questa regione non

coprono l'intero periodo 1973-2008.
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Quanto è sensibile il nostro clima?

Periodo
strumentale

Stato medio
attuale del Clima

Modelli climatici

Ultimo Millennio

Eruzioni
Vulcaniche

Milioni di
anni fà

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Varie Stime della Sensibilità Climatica (°C)
41

La sensibilità climatica è una misura di quanto aumenta

la temperatura globale se la CO atmosferica raddoppia.

E' ben assodato che il riscaldamento diretto da un

raddoppio della CO (assumendo ipoteticamente

l'assenza di feedback) è di circa 2°C. Il problema è come

reagiscono i feedback a questo riscaldamento iniziale. I

feedback positivi amplificheranno il riscaldamento

iniziale? O i feedback negativi lo ridurranno?

La sensibilità climatica è stata determinata usando

diverse tecniche. Misure strumentali, letture da satellite,

calore oceanico, eruzioni vulcaniche, cambiamenti

climatici del passato e modelli climatici, sono stati

utilizzati per calcolare la reazione del Clima ad un

aumento del calore. Abbiamo molti studi indipendenti

che coprono diversi periodi, che studiano aspetti diversi

del Clima e utilizzano svariate metodologie di analisi.

Questi diversi metodi dipingono una quadro coerente

una sensibilità climatica nell'intervallo fra 2 e 4.5 °C con

un valore più probabile di 3 °C. Ciò implica che i

feedback positivi amplificano il riscaldamento iniziale da

CO2.

Alcuni sostengono che la sensibilità climatica è molto

più bassa di 3 °C, citando uno studio di Lindzen e Choi.

Questo studio utilizza misure satellitari della radiazione

uscente, suggerendo un forte feedback negativo.

Tuttavia, esso usa solo dati tropicali. I Tropici non sono

un sistema chiuso una gran quantità di energia viene

scambiata fra i Tropici e i sub-Tropici. Per calcolare la

sensitività globale correttamente sono necessarie

osservazioni globali. Molti studi che analizzano dati

satellitari quasi globali trovano un feedback positivo.

La corretta comprensione del Clima richiede l'intero

insieme delle evidenze. Sostenere che la sensibilità

climatica è bassa basandosi su un singolo studio

significa ignorare le molteplici serie di evidenze che

indicano un feedback positivo e una sensibilità climatica

elevata.

2

2

Ultimo
Massimo
Glaciale

Dati

Modelli

Combinazione
delle diverse
serie di evidenze

Stime della sensibilità climatica

probabile

molto probabile

più
probabile



Affermare che il riscaldamento globale sia positivo per

l'umanità significa chiudere gli occhi sui molti impatti

negativi. Su questa linea l'argomento più comune è che

l'anidride carbonica è “cibo per le piante”, quindi le

emissioni di CO sono una cosa buona. Così si ignora il

fatto che per vivere le piante hanno bisogno di altro oltre

la CO . L'effetto di “fertilizzazione da CO ” è limitato e

verrà presto sopraffatto dallo stress da calore e dalla

siccità, che ci si aspetta aumenteranno in futuro. Nel

corso del secolo passato, la gravità delle siccità è

aumentata globalmente e si prevede che si intensifichi in

futuro. Le piante non possono sfruttare la CO in eccesso

se stanno morendo dalla sete.

Ci sono molti impatti dei cambiamenti climatici che non

hanno aspetti positivi. Fra il 18 e il 35% delle specie di

piante e animali potrebbero essere condannate

all'estinzione entro il 2050. Gli oceani stanno assorbendo

molta della CO nell'aria, il che porta all'acidificazione

degli oceani. Si prevede che questo abbia un severo

effetto destabilizzante in tutta la catena alimentare

oceanica, in aggiunta all'effetto negativo sullo

sbiancamento dei coralli dovuto alle acque più calde (un

colpo da uno-due del riscaldamento globale). Si stima

2

2 2

2

2

Siccità passate e future, usando l'indice di Palmer. Blu

indica condizioni umide, rosse secche. Un valore di -4 o

inferiore è considerato di siccità estrema.

Impatti del riscaldamento globale

che un miliardo di persone dipendano dall'oceano per

una parte consistente (>30%) delle loro proteine animali.

Mentre i ghiacciai e le terre innevate si riducono, così fa

anche la disponibilità di acqua per milioni di persone che

dipendono fortemente da queste fonti di acqua dolce,

specialmente per l'irrigazione agricola. Analogamente,

l'innalzamento del livello del mare e l'aumento dell'attività

ciclonica influenzeranno milioni di persone nel corso di

questo secolo quando le risaie saranno inondate di

acqua salata, l'acqua di mare contaminerà i fiumi, gli

acquiferi saranno inquinati e la popolazione spostata.

Milioni di persone saranno costrette a spostarsi verso

l'interno, aumentando il rischio di conflitti.

Quando qualcuno dice che il riscaldamento globale è

una cosa buona, citando singoli impatti positivi,

ricordiamo però che l'intero insieme delle evidenze indica

che i negativi superano di molto i positivi.

Impronta Umana #6

Gli inverni si riscaldano più
velocemente
Aumentando il riscaldamento da effetto serra, ci si

aspetta che gli inverni si riscaldino più

velocemente delle estati. Ciò perché l'effetto serra

ha un'influenza maggiore sugli inverni. Questo è

ciò che si osserva dai dati strumentali.
7,68

Variazione di temperatura invernale ed estiva smussata,

media continentale dal 1850 al 2009.
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Sparare al messaggero

Nel Novembre 2009 sono stati violati i server di posta

dell'Università della East Anglia e rubate le email.

Quando una parte dei messaggi fra climatologi sono

stati pubblicati su internet, alcune citazioni furono

prese fuori contesto e interpretate come rivelatrici che

il riscaldamento globale era solo una cospirazione.

Alcuni gli hanno dato il nome di “climategate”. Per

accertare se ci fossero stati comportamenti scorretti,

sei inchieste indipendenti in Inghilterra e negli Stati

Uniti hanno investigato le

email rubate. Ogni singola

inchiesta ha assolto i

climatologi da ogni accusa.

La mail più citata è quella di

Phil Jones “hide the

decline”, che viene

comunemente fraintesa. Il

“declino” si riferisce infatti al

declino nella crescita degli

anelli degli alberi dagli anni

'60. Essendo la crescita

degli alberi influenzata dalla

temperatura, la larghezza degli anelli rispecchia le

misure dei termometri in precedenza. Tuttavia, alcune

serie di anelli divergono dalle misure dei termometri

dopo il 1960. La questione è stata discussa

apertamente nella letteratura peer-review sin dal 1995.

Leggendo le mail di Phil Jones nel contesto del

Impronta Umana #7
Il raffreddamento dell'alta atmosfera

Mentre igas serra intrappolano più calore nella bassa

atmosfera, minor calore raggiunge l'alta atmosfera (la

stratosfera e strati superiori). Quindi ci si aspetta di

osservare un riscaldamento nella bassa atmosfera e

un raffreddamento nell'alta atmosfera. Questo è stato

osservato dai satelliti e dai palloni sonda.
1

“...nessuna

evidenza di

deliberate cattive

pratiche

scientifiche in

nessuno dei lavori

della Climatic

Research Unit.”

UNIVERSITY OF EAST

ANGLIA IN

CONSULTAZIONE

CON LA ROYAL

SOCIETY

discorso scientifico, non è

una trama cospiratoria ma

una discussione tecnica su

una tecnica di presentazione

dei dati disponibile sulla

letteratura peer-review.

E' importante mettere il furto

delle email in prospettiva.

Alcuni scienziati discutono parti di dati climatici. Anche

senza questi dati, resta una evidenza soverchiante e

consistente, raccolta faticosamente da gruppi

scientifici indipendenti in tutto il mondo. Alcune

citazioni provocatorie

prese fuori contesto

servono a sviare chi

vorrebbe evitare la realtà

fisica dei cambiamenti

climatici, ma non

cambiano nulla nella

nostra comprensione

scientifica del ruolo

umano nel riscaldamento

globale. Il “climategate”

cerca di puntare il dito

sugli scienziati ma

distoglie l'attenzione su

ciò che è importante: la

scienza.

“Il rigore e

l'onestà degli

scienziati non è in

dubbio.”

ESAME

INDIPENDENTE

DELLE EMAIL DEL

CAMBIAMENTO

CLIMATICO

“Non esiste alcuna

evidenza credibile

che il Dr. Mann sia

o sia stato

coinvolto, o abbia

partecipato,

direttamente o

indirettamente, in

alcuna azione con

l'intento di

sopprimere o

falsificare dati.”

PENN STATE

UNIVERSITY
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Il consenso scientifico sul riscaldamemento globale

11

Il consenso della evidenza

Le argomentazioni sul riscaldamento globale

antropogenico non si fanno ad alzata di mano ma su

osservazioni dirette. Diverse linee di evidenza

indipendenti giungono alla stessa conclusione.

C'è un consenso dell'evidenza che l'umanità

sta facendo aumentare i livelli di anidride

carbonica in atmosfera. Questo è

confermato dalle misure del tipo di Carbonio

in aria. Si trova che la maggior parte del

Carbonio proviene dai combustibili fossili.

C'è un consenso dell'evidenza che l'aumento

di CO2 stia causando il riscaldamento. I

satelliti misurano meno calore che sfugge

nello spazio. Osservazioni in superficie

trovano che più calore torna sulla Terra. Ciò accade

esattamente alle lunghezze d'onda alle quali la CO2

intrappola il calore una chiara impronta umana.

Occasionalmente, si incontrano petizioni con elenchi di

scienziati che sono scettici sui cambiamenti climatici di

origine umana. Tuttavia, solo pochi dei firmatari in

queste liste sono coinvolti in ricerche sul clima. Ci sono

medici, zoologi, fisici e ingegneri, ma pochi la cui area

di competenza è la scienza del clima.

Cosa pensano i veri esperti? Diversi studi hanno

esaminato quanto hanno pubblicato i climatologi che

sono impegnati attivamente in ricerche sul Clima. Tutti

gli studi ottengono la stessa risposta più del 97% degli

esperti del Clima sono convinti che gli uomini stanno

cambiando la temperatura globale.

Ciò è confermato da ricerche peer-review. Un

sondaggio su tutte le ricerche peer-review con

soggetto “riscaldamento globale” pubblicate fra il 1993

e il 2003 evidenzia che fra i 928 articoli trovati, nessun

articolo rigetta il consenso che le attività umane stanno

causando il riscaldamento globale.

65,66

67

Più del 97% degli esperti sul clima

pensa che gli uomini stiano causando

il riscaldamento globale

Non c'è solo il

consenso

degli

scienziati c'è

il consenso

delle

evidenze.

C'è consenso circa la evidenza che il riscaldamento

globale è in atto. Termometri e satelliti misurano la

stessa tendenza al riscaldamento. Su tutto il globo si

trovano altri segnali di riscaldamento diminuzione

delle distese di ghiaccio, ritiro dei ghiacciai,

innalzamento del livello del mare e lo

spostamento delle stagioni.

Il tratti caratteristici del riscaldamento

portano il marchio di un aumento dell'effetto

serra. Le notti che scaldano più dei giorni,

Gli inverni scaldano più delle estati. La

bassa atmosfera si riscalda mentre l'alta

atmosfera si raffredda.

Sulla domanda se l'umanità sta causando i

cambiamenti Climatici non c'è solo il consenso degli

scienziati c'è il consenso delle evidenze.
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Per ulteriori nformazioni visita:

SkepticalScience
www.skeptical .comscience

Il fatto che il riscaldamento globale sia causato dall'Uomo è

fondato su molte linee di evidenza indipendenti. Lo “scetticismo”

sul riscaldamento globale spesso si focalizza su piccoli pezzi del

puzzle ignorando l'insieme completo delle evidenze.

Il nostro Clima sta cambiando e noi ne siamo la causa principale

tramite le nostre emissioni di gas serra. I fatti sui cambiamenti

climatici sono essenziali per comprendere il mondo intorno a noi e

per prendere decisioni informate sul futuro.


